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Premessa

Questo manuale è rivolto a quanti devono prepararsi ai concorsi banditi dagli enti locali 
per i profili di Collaboratore professionale (o amministrativo) e Istruttore amministrativo 
(categorie B e C). 
Il testo consente di apprendere facilmente tutte le materie oggetto delle prove concor-
suali, partendo dalle discipline di base (diritto costituzionale, amministrativo, degli enti locali, 
rapporto di pubblico impiego, ordinamento contabile e attività contrattuale, reati contro la Pubblica 
Amministrazione) e proseguendo con quelle specialistiche dell’Area amministrativa per i 
profili professionali indicati (attività, procedimento e privacy, anticorruzione e trasparenza, servi-
zi comunali di interesse statale, principali servizi erogati dagli enti locali). 
La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, tra le quali si ricordano, a titolo 
esemplificativo, il D.L. 36/2022 (decreto PNRR-2, con diverse disposizioni concernenti il 
rapporto di pubblico impiego), la L. 35/2022 (che ha introdotto la possibilità del terzo 
mandato per i Sindaci dei Comuni fino a 5.000 abitanti), la L. 25/2022 (di conversione del 
D.L. 4/2022, il decreto sostegni-ter) e la legge di bilancio per il 2022 (L. 234/2021), nonché 
altri provvedimenti di interesse per chi opera negli enti locali.
Sono, altresì, segnalate le ultime pronunce della Corte costituzionale: la sentenza 131/2022, 
intervenuta sul criterio dell’attribuzione automatica del cognome paterno, e la sentenza 
62/2022, intervenuta, in materia elettorale, sul principio delle pari opportunità di accesso 
alle cariche elettive, per i Comuni con meno di 5.000 abitanti.
Ogni Sezione è completata da Test a risposta multipla per consentire un rapido ripasso e 
una prima verifica delle conoscenze acquisite.
Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registrazio-
ne, sarà possibile effettuare ulteriori verifiche e simulare lo svolgimento della prova con-
corsuale. I questionari proposti, infatti, sono impostati in modo da allinearsi alle metodo-
logie comunemente adottate nelle prove ufficiali dei concorsi pubblici relativamente al 
numero di domande, tempo a disposizione e attribuzione dei punteggi.
Per prepararsi alla prova teorico-pratica, inoltre, in Appendice è riportata una Guida alla 
redazione degli atti degli enti locali e una rassegna dei principali atti adottati dagli organi 
collegiali e monocratici.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante 
la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili 
social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 1
L’attività della Pubblica Amministrazione

1.1  I principi generali dell’attività amministrativa

1.1.1  Concetti generali
L’azione della Pubblica Amministrazione si fonda su principi desumibili dalle norme 
costituzionali e dalla legislazione ordinaria, oltre che dall’ordinamento europeo.
Questi principi possono essere così sintetizzati: principio di legalità, principi di buon an-
damento e imparzialità, principio di ragionevolezza, principio di sussidiarietà, principio 
di proporzionalità, principio di pubblicità e trasparenza, principio della collaborazio-
ne e della buona fede, principio di azionabilità delle situazioni giuridiche dei cittadini 
contro la P.A., principio del servizio esclusivo della Nazione, principio di responsabilità.

1.1.2  Il principio di legalità
ll principio di legalità, in diritto amministrativo, comporta che qualunque azione del-
la P.A. abbia il suo imprescindibile presupposto nella legge, per cui essa non può 
esercitare alcun potere al di fuori di quelli che la legge le attribuisce.  
Tale principio ha una doppia funzione: da un lato, definisce l’indirizzo dell’azione 
amministrativa (principio di legalità-indirizzo), in quanto è la legge che individua sem-
pre i fini ed i risultati cui la P.A. deve tendere (l’azione amministrativa non è mai 
libera nei fini); dall’altro l’Amministrazione è soggetta alla legge perché esercita po-
teri autoritativi, che imponendosi ai destinatari, devono necessariamente rinvenire il 
presupposto legittimante nella volontà popolare espressa attraverso le leggi e, in tal 
senso, costituisce una garanzia per il cittadino (principio di legalità-garanzia). 
Si discute su quale sia il fondamento normativo del principio di legalità, ma tenden-
zialmente si ritiene che il principio in parola, con riferimento all’agire della p.a., 
ritrovi il suo fondamento nell’art. 97 Cost., secondo cui «i pubblici uffici sono organizzati 
secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità 
dell’amministrazione», e negli artt. 24 e 113 Cost., norme che sottopongono l’incedere 
dell’attività amministrativa al sindacato giurisdizionale.

1.1.3  I principi di buon andamento e imparzialità
Lo stesso art. 97 Cost. detta un valore fondamentale dell’azione amministrativa quan-
do stabilisce che questa deve essere improntata ai principi di buon andamento e im-
parzialità.
Per buon andamento si intende l’efficienza dell’azione amministrativa, ovvero la sua 
rispondenza all’interesse pubblico affidato alle cure dell’Amministrazione. L’espres-
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sione abbraccia la relazione fra risorse impiegate (umane e materiali) e risultati ottenuti (ef-
ficienza in senso stretto), come il rapporto fra risultati ottenuti e obiettivi prestabiliti (efficacia).
Il principio di imparzialità – inserito dalla L. 69/2009 fra quelli che la Pubblica Am-
ministrazione deve rispettare nello svolgimento del procedimento amministrativo – è 
riconducibile, dal canto suo, al canone dell’eguaglianza (art. 3 Cost.) e indica che 
l’Amministrazione, nella cura degli interessi che le sono affidati, deve essere equidistante dagli 
interessi in competizione.
Il concetto postula un comportamento diretto alla realizzazione di un assetto di inte-
ressi non parziale, in modo che tutti gli interessi siano adeguatamente rappresentati 
e considerati (es. un’applicazione del principio di imparzialità è la selezione del per-
sonale delle Amministrazioni tramite concorsi pubblici).
Si può ritenere che l’art. 97 Cost., quando si riferisce all’imparzialità della Pubblica 
Amministrazione, intende ispirarsi ad un principio di democraticità che deve con-
notare l’azione amministrativa; viceversa, quando parla di buon andamento intende 
riferirsi più specificamente all’efficienza dell’azione amministrativa.

1.1.4  Il principio di ragionevolezza
Si tratta di un canone fondamentale nel quale confluiscono il principio di imparziali-
tà, di eguaglianza e di buon andamento. Significa che l’attività della Pubblica Ammi-
nistrazione deve essere immune da censure sul piano logico, deve essere aderente ai 
dati di fatto e agli interessi emersi nel corso dell’istruttoria, coerente con le premesse 
e i criteri fissati dalla stessa Amministrazione.
Il rispetto del principio di ragionevolezza presuppone una concordanza fra le fonti 
(che per definizione sono generali e astratte) e la realtà.
La violazione di questo principio si concreta in un eccesso di potere. Il provvedimen-
to che scaturisce dall’attività amministrativa può risultare illegittimo perché presenta 
una motivazione contraddittoria (appunto, non ragionevole) oppure può essere vizia-
to nel merito per ingiustificata disparità di trattamento.

1.1.5  Il principio di sussidiarietà
Il principio è stato recepito nell’ordinamento italiano con l’art. 118, co. 1, della Co-
stituzione (come riformulato dalla L. cost. 3/2001) e stabilisce che le attività ammi-
nistrative dovrebbero essere svolte dall’entità territoriale amministrativa più vicina ai 
cittadini, ossia i Comuni, salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, sia preferibile 
conferirle ad enti di livello superiore (Province, Città metropolitane, Regioni e Stato).
Il principio in esame stabilisce che l’intervento degli organi dello Stato, sia nei con-
fronti dei cittadini che degli enti, debba essere attuato esclusivamente come sussidio 
(ovvero come aiuto, dal latino subsidium) nel caso in cui il cittadino o l’entità sottostan-
te siano impossibilitati ad agire per conto proprio.
L’applicazione di tale principio implica che:

	> l’intervento pubblico debba essere attuato quanto più vicino possibile al cittadino, 
con una preferenza per la massima prossimità possibile del livello decisionale a 
quello di attuazione;
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	> le diverse istituzioni debbano creare le condizioni che permettono alla persona e 
alle aggregazioni sociali (i cosiddetti corpi intermedi: famiglia, associazioni, par-
titi ecc.) di agire liberamente senza sostituirsi ad essi nello svolgimento delle loro 
attività (principio di sussidiarietà orizzontale); una entità di livello superiore non 
deve agire in situazioni nelle quali l’entità di livello inferiore è in grado di agire per 
proprio conto (principio di sussidiarietà verticale);

	> l’intervento dell’entità di livello superiore debba essere temporaneo e teso a restituire 
l’autonomia d’azione all’entità di livello inferiore.

Il principio di sussidiarietà verticale è, dunque, sostanzialmente un criterio regolato-
re di competenze, volto ad assicurare l’efficacia e l’efficienza dell’organizzazione dei 
pubblici poteri e, in definitiva, il “buon andamento” della funzione amministrativa 
(art. 97 Cost.).

1.1.6  Il principio di proporzionalità
Il principio trae origine dal diritto tedesco, in base al quale le limitazioni alle libertà 
individuali non devono superare la misura di quanto assolutamente necessario al rag-
giungimento dell’interesse pubblico.
Il principio può essere sezionato in tre elementi:

	> idoneità: il mezzo è idoneo quando attraverso il suo utilizzo si può sensibilmente 
favorire il risultato desiderato;

	> necessarietà: il mezzo è necessario quando non è disponibile altro mezzo ugualmen-
te efficace per raggiungere il risultato (deve però rappresentare anche il mezzo più 
mite, fra più mezzi ugualmente efficaci);

	> proporzionalità in senso stretto: mezzo e fine non devono essere sproporzionati l’uno 
rispetto all’altro.

Si può dire, quindi, che tale principio impone alla Pubblica Amministrazione, nel per-
seguimento dell’interesse pubblico, di impiegare mezzi commisurati e tempi idonei 
allo scopo da perseguire, in maniera proporzionatamente efficace.
La proporzionalità consiste nell’esercitare la giusta misura del potere in modo da assi-
curare un’azione idonea e adeguata alle circostanze di fatto, che non alteri il giusto 
equilibrio fra i valori, gli interessi e le situazioni giuridiche, ricercando la soluzione 
che comporti il minor sacrificio possibile per gli interessi coinvolti rispetto al fine 
pubblico da perseguire.

1.1.7  Il principio di pubblicità e trasparenza
L’art. 1, co. 1, L. 241/1990 ha «codificato» il principio di trasparenza quale regola di 
condotta della Pubblica Amministrazione.
Tale principio impone all’Amministrazione il dovere di rendere visibile, controllabile 
e accessibile dall’esterno il proprio operato. Esso si concretizza nell’attribuzione ai cit-
tadini del potere di esercitare un controllo democratico sullo svolgimento dell’attività 
amministrativa e sulla sua conformità agli interessi sociali e ai principi costituzionali.
Nella stessa ottica, la L. 15/2005 ha ridisegnato l’istituto dell’accesso agli atti del pro-
cedimento amministrativo, che è considerato il minimum indefettibile per rendere 
effettivo il diritto alla trasparenza dell’azione amministrativa. Precetti volti all’attua-
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zione di questo principio sono l’obbligatoria motivazione del provvedimento ammini-
strativo e la necessaria partecipazione dei privati all’iter procedimentale.
Secondo l’art. 1, co. 15, L. 190/2012, la trasparenza dell’attività amministrativa è as-
sicurata anche mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle Pubbliche 
Amministrazioni, di tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi, con 
criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione (sia pure nel 
rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di pro-
tezione dei dati personali). Nei siti web istituzionali sono pubblicati anche i relativi 
bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche 
e di produzione dei servizi erogati ai cittadini.

1.1.8  Il principio della collaborazione e della buona fede
I rapporti tra cittadini e Pubblica Amministrazione devono essere improntati al prin-
cipio della collaborazione e della buona fede, come esplicitamente indicato dall’art. 1, co. 
2-bis, L. 241/1990 (aggiunto dal D.L. 76/2020, conv. in L. 120/2020). Ciò implica che, 
in virtù del principio di buona fede, nel corso del procedimento le parti devono com-
portarsi lealmente evitando di ingenerare falsi affidamenti e di tradirne le ragionevoli 
aspettative. In forza del principio di collaborazione, invece, i soggetti coinvolti devono 
agire affinché si instaurino momenti di reciproco coinvolgimento e necessario coordinamen-
to, finalizzati soprattutto ad evitare l’insorgere di possibili controversie.

1.1.9  Il principio di azionabilità delle situazioni giuridiche dei cittadini 
contro la Pubblica Amministrazione
Consacrando il diritto alla tutela giurisdizionale fra i fondamenti dell’ordinamento 
costituzionale, l’art. 24 Cost., in connessione con il principio democratico, afferma 
l’azionabilità delle situazioni giuridiche soggettive (diritti e interessi) nei confron-
ti della Pubblica Amministrazione. Parallelamente, l’art. 113 Cost., definito clausola 
generale di impugnabilità degli atti amministrativi, afferma che contro gli atti della 
Pubblica Amministrazione è sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e de-
gli interessi legittimi dinanzi agli organi di giurisdizione ordinaria o amministrativa.
È così delineato il quadro costituzionale della giustizia amministrativa, quale sistema 
che garantisce gli amministrati nella varia tipologia di rapporti che li vede contrappo-
sti alla Pubblica Amministrazione.

1.1.10  Il principio di responsabilità
Ai sensi dell’art. 28 Cost., i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici 
sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti 
compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato 
e agli enti pubblici.
La responsabilità diretta dei funzionari e dei dipendenti è affiancata dalla responsa-
bilità dell’ente: ne risulta un rafforzamento del dovere di diligenza e della garanzia 
dei cittadini. In tal senso il precetto costituzionale realizza l’obiettivo culturale di in-
frangere l’immunità dello Stato e di superare il principio per cui la Pubblica Ammi-
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nistrazione non può commettere illecito, del quale sono eventualmente responsabili 
soltanto i dipendenti, a titolo personale e privato.
Le problematiche connesse all’art. 28 si legano essenzialmente al rapporto esistente 
fra i due tipi di responsabilità, del funzionario/dipendente e dell’ente.
Gli indirizzi dottrinali sono i seguenti:

	> la responsabilità dell’ente è indiretta, essendo quella del dipendente diretta, e non 
potendo perciò coesistere due responsabilità dirette;

	> la responsabilità dell’ente è diretta quando consegue ad un provvedimento oppure 
all’inadempimento di un obbligo specifico (contrattuale o ex lege); è invece indiret-
ta nel caso sia prodotta da un comportamento materiale collegato all’esercizio di 
funzioni e mansioni pubbliche;

	> nulla si frappone alla configurazione di due responsabilità dirette, dell’ente e del 
dipendente, nelle ipotesi in cui uno stesso fatto sia addebitabile a due soggetti 
distinti.

1.2  Discrezionalità amministrativa, discrezionalità tecnica e 
merito
L’amministratore preposto al perseguimento di un interesse pubblico deve agire con-
formandosi ai contenuti e ai limiti stabiliti dalla legge e operare nel modo ritenuto il 
migliore possibile in base ai principi di imparzialità e buon andamento, sanciti dall’art. 
97 Cost.
La discrezionalità amministrativa è l’ambito decisionale entro il quale la Pubblica Am-
ministrazione può liberamente operare nei limiti tracciati dalla legge. L’attività ammi-
nistrativa, in particolare, è discrezionale quando il potere di scelta in capo all’organo agente è 
esercitabile sulla scorta di due o più soluzioni tutte astrattamente applicabili e idonee a realizzare 
l’obiettivo d’imparzialità enunciato nella Costituzione. 
Gli atti discrezionali, perciò, sono espressione del potere che l’Amministrazione ha 
di compiere valutazioni di convenienza e opportunità, in vista del raggiungimento 
dell’interesse pubblico, e quindi di decidere se è il caso o no di adottare determinati 
provvedimenti. Un uso eccessivo o distorto della discrezionalità amministrativa con-
duce alla possibile illegittimità delle decisioni assunte dagli organi amministrativi.
Dalla discrezionalità amministrativa va distinta la discrezionalità tecnica, espressione 
che qualifica le scelte che si compiono attraverso un complesso giudizio valutativo classificato-
rio e mediante il ricorso a conoscenze tecnico specialistiche. La discrezionalità tecnica, perciò, 
consiste in una valutazione dei fatti supportata da regole tecniche tratte dalle scienze 
sulle quali quella valutazione è fondata. Ne costituiscono espressione: i giudizi delle 
commissioni negli esami e nei concorsi pubblici; l’apprezzamento del valore storico-
artistico di un bene ai fini dell’imposizione del relativo vincolo; la valutazione medica 
sulla dipendenza di una malattia da causa di servizio; l’accertamento complesso dei 
requisiti psico-fisici per l’arruolamento nelle forze armate; il giudizio di merito per 
l’avanzamento in carriere degli ufficiali.
A ben vedere, in tutti gli esempi riportati, il margine di apprezzamento di cui gode la 
Pubblica Amministrazione coincide con l’opinabilità tecnico-scientifica del giudizio 
da compiere: in presenza di un determinato esito valutativo gli effetti da produrre 
sono già stabiliti dalla legge.
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La sussistenza di una certa libertà valutativa riservata alla Pubblica Amministrazione 
viene talvolta sintetizzata con la nozione di merito amministrativo, concetto quest’ul-
timo che può essere inteso secondo due accezioni:

	> lo si fa coincidere con l’opportunità (intesa quale obbligo di rendere il provvedimen-
to il più conforme possibile alle regole di equità, imparzialità e buona amministrazione);

	> lo si riconduce al contenuto sostanziale del provvedimento, il quale comprende 
l’opportunità, le valutazioni tecniche e le qualificazioni giuridiche applicate.

Nella seconda accezione, il merito non comprende soltanto la ponderazione compara-
tiva degli interessi nel momento che precede la decisione amministrativa, ma l’intero 
percorso dalla proposizione dell’istanza all’emanazione del provvedimento decisionale.

1.3  L’attività vincolata
Una fondamentale distinzione dell’azione amministrativa è quella fra attività discre-
zionale e attività vincolata; quest’ultima trova tutti gli elementi da acquisire e valutare, 
ai fini di una decisione amministrativa, già prefigurati rigidamente dalla legge, di 
modo che l’autorità amministrativa è chiamata a svolgere solo una verifica fra quanto 
disposto dalla legge e quanto presente nella realtà, senza alcun margine di apprezza-
mento discrezionale.
Molto spesso gli atti vincolati implicano l’applicazione di conoscenze tecniche e in 
questi casi la norma attributiva del potere fa discendere automaticamente da un ac-
certamento tecnico una predeterminata conseguenza giuridica. Diversamente, quan-
do l’autorità amministrativa dispone di un relativo margine di valutazione in ordine a 
taluni aspetti della decisione da assumere (se prenderla, su cosa, con quale modalità e 
in che momento), si parla di discrezionalità amministrativa; ciò avviene quando la leg-
ge non riesce a regolare ogni particolare ipotesi, ma si limita a prefigurare gli aspetti 
essenziali della fattispecie e i presupposti o le condizioni di esercizio della potestà 
pubblica, rimettendo poi all’autorità amministrativa le ulteriori valutazioni correlate 
ai profili o agli interessi particolari del caso.
La discrezionalità, quindi, presuppone l’attribuzione di uno spazio decisionale libero 
all’autorità amministrativa che deve rispettare i confini fissati dalle disposizioni di 
legge e ispirarsi ai criteri di buona amministrazione.





www.edises.it  

QUESITI DI VERIFICA

1)	 Il principio di imparzialità comporta:
A.	 la conclusione entro un certo termine del procedimento amministrativo
B.	 la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nel procedimento amministrativo
C.	 l’accesso di tutti gli interessati agli atti della Pubblica Amministrazione
D.	 la ponderazione di tutti gli elementi coinvolti dall’agire della Pubblica Am-

ministrazione

2)	 Il potere discrezionale della pubblica amministrazione:
A.	 è totalmente libero
B.	 è compiutamente disciplinato dalla legge
C.	 è limitato dal legislatore quanto al fine da raggiungere
D.	 è arbitrario

3)	 I soggetti destinatari delle disposizioni del D.P.R. 445/2000 tassativamente 
elencati dall’art. 2 sono:
A.	 la Pubblica Amministrazione, i gestori o esercenti di pubblici servizi e i pri-

vati
B.	 solo la Pubblica Amministrazione centrale
C.	 solo la Pubblica Amministrazione, sia centrale che periferica
D.	 solo la Pubblica Amministrazione e i gestori o esercenti di pubblici servizi

4)	 Ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000, se a seguito di controllo risultasse la non 
veridicità delle dichiarazioni rese, l’interessato:
A.	 deve unicamente restituire quanto indebitamente ottenuto
B.	 decade dagli eventuali benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base della autocertificazione falsa e non può presentare dichiarazioni sosti-
tutive ma solo certificati originali

C.	 è denunciato all’autorità giudiziaria incorrendo in pesanti sanzioni penali, 
ma non decade dagli eventuali benefici conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base della falsa autocertificazione

D.	 decade dagli eventuali benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della falsa autocertificazione, deve restituire quanto indebitamente ot-
tenuto ed è anche denunciato all’autorità giudiziaria incorrendo in pesanti 
sanzioni penali

5)	 Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi, ai sensi dell’art. 43 
del Testo Unico:
A.	 non sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiara-

zioni sostitutive, né i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni, ma esclusivamente ad accettare la dichiarazione sostitutiva 
prodotta dall’interessato

B.	 sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbli-
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che amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli ele-
menti indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, 
ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato

C.	 sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pub-
bliche amministrazioni, salvi i casi in cui l’interessato abbia esibito certificato

D.	 sono tenuti a chiedere all’interessato le informazioni oggetto delle dichia-
razioni sostitutive, nonché tutti i dati e i documenti sebbene siano già in 
possesso delle Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione, da parte 
dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle infor-
mazioni o dei dati richiesti

6)	 Il documento elettronico sottoscritto con la firma digitale:
A.	 ha la stessa efficacia della scrittura privata
B.	 non ha la stessa efficacia della scrittura privata
C.	 non ha valore probatorio
D.	 può avere la stessa efficacia della scrittura privata solo previo consenso scrit-

to delle parti

7)	 Che cosa indica la sigla SPID?
A.	 Il Sistema pubblico di interconnessione digitale
B.	 Il Sistema pubblico di identità digitale
C.	 Il Sistema pubblico di infrastruttura digitale
D.	 Il Sistema paritario di identificazione digitale

8)	 Ai sensi dell’art. 5 L. 241/1990 nel caso di mancata nomina del Responsabile 
del procedimento:
A.	 tale funzione è attribuita automaticamente al dirigente responsabile dell’uf-

ficio
B.	 tale funzione è attribuita al dipendente più anziano, ma solo se accetta l’in-

carico
C.	 tale funzione è attribuita al dipendente che riceve l’istanza
D.	 tale funzione è sospesa fino alla pronuncia del giudice amministrativo

9)	 Il Responsabile del procedimento può adottare il provvedimento finale?
A.	 Sì, se ne ha la competenza
B.	 No, trasmette gli atti all’organo competente per la verifica
C.	 Sì, trasmettendo gli atti all’organo competente per l’adozione
D.	 Sì, se l’organo competente non provvede all’adozione entro 30 giorni dalla 

conclusione del procedimento

10)	 Quale delle seguenti fasi non sempre è parte del procedimento amministrati-
vo?
A.	 Fase dell’istruttoria
B.	 Fase dell’iniziativa
C.	 Fase dell’integrazione dell’efficacia
D.	 Fase decisoria
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11)	 La comunicazione di avvio del procedimento amministrativo non è obbligatoria:
A.	 per i procedimenti in materia edilizia
B.	 per i procedimenti ad istanza di parte
C.	 per i procedimenti collegiali
D.	 per i procedimenti cautelari e per quelli dove sussistono particolari esigenze 

di celerità

12)	 Qual è il termine massimo di conclusione del procedimento in assenza di di-
sposizioni legislative o di atti delle amministrazioni interessate?
A.	 180 giorni
B.	 90 giorni
C.	 30 giorni
D.	 60 giorni

13)	 Qual è la finalità del preavviso di rigetto?
A.	 Concedere al privato la possibilità di esprimere le osservazioni o presentare i 

documenti da lui ritenuti idonei a indirizzare l’iter decisionale verso un esito 
favorevole

B.	 Concedere al privato la possibilità di preparare il ricorso giurisdizionale av-
verso la decisione

C.	 Concedere al privato la possibilità di preparare il ricorso amministrativo 
avverso la decisione

D.	 Concedere al privato la possibilità di chiedere una proroga della fase istrut-
toria, presentando documentazione aggiuntiva

14)	 Quando si forma il silenzio assenso?
A.	 Quando, presentate ulteriori diffide dall’interessato, l’amministrazione, 

non rispondendo entro i tempi previsti ad una istanza del cittadino, l’accetta 
ed il provvedimento si conclude

B.	 Quando, presentate ulteriori istanze, l’amministrazione, non rispondendo 
entro i tempi previsti, le accetta ed il provvedimento si conclude

C.	 Quando, secondo una previsione normativa espressa, l’amministrazione lo-
cale, non rispondendo entro i tempi previsti ad una istanza del cittadino, 
l’accetta ed il provvedimento si conclude

D.	 Quando, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, l’amministrazione, 
non rispondendo entro i tempi previsti ad una istanza del cittadino, l’accetta 
e il provvedimento si conclude

15)	 Con quale tipologia di conferenza di servizi si giunge all’adozione di una deci-
sione pluristrutturata?
A.	 Conferenza decisoria
B.	 Conferenza istruttoria
C.	 Conferenza preliminare
D.	 Conferenza esplorativa

16)	 Di regola con quale modalità si svolge la conferenza di servizi istruttoria?
A.	 La decisione sulla modalità di svolgimento spetta all’amministrazione pro-

cedente
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B.	 In modalità procedimentalizzata
C.	 In modalità semplificata
D.	 In modalità finalizzata all’adozione del provvedimento

17)	 Cosa sono gli accordi con la pubblica amministrazione?
A.	 Formule contrattuali che aiutano soltanto a definire il contenuto di un prov-

vedimento
B.	 Formule contrattuali che aiutano a definire il contenuto di un provvedimen-

to o lo sostituiscono
C.	 Formule contrattuali che aiutano a definire il contenuto di un provvedimen-

to senza mai sostituirlo
D.	 Formule contrattuali che sostituiscono esclusivamente il contenuto di un 

provvedimento

18)	 Quali sono i soggetti obbligati a consentire il diritto di accesso?
A.	 Le Pubbliche Amministrazioni statali, le aziende autonome e speciali, gli 

enti pubblici e gestori di pubblici servizi, le autorità di garanzia e di vigilan-
za, i privati gestori o concessionari di pubblici servizi, limitatamente all’atti-
vità di pubblico interesse

B.	 Tutte le Pubbliche Amministrazioni, le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici e gestori di pubblici servizi, le autorità di garanzia e di vigilanza, i 
privati gestori o concessionari di pubblici servizi, limitatamente all’attività di 
pubblico interesse

C.	 Tutte le Pubbliche Amministrazioni, le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici e gestori di pubblici servizi, le autorità di garanzia e di vigilanza

D.	 Tutte le Pubbliche Amministrazioni, le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici e gestori di pubblici servizi, i privati gestori o concessionari di pub-
blici servizi, limitatamente all’attività di pubblico interesse

19)	 In quali casi l’amministrazione pubblica può rifiutare l’accesso ai documenti 
amministrativi?
A.	 Nelle ipotesi di segreto espressamente previste, nonché in quelle che potreb-

bero configurarsi in relazione alle esigenze di cui all’art. 23, comma 3, L. 
241/1990 e segnatamente la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni inter-
nazionali, la politica monetaria e valutaria, l’ordine pubblico, la prevenzione e 
repressione della criminalità, la riservatezza di terzi, persone, gruppi e imprese

B.	 Nelle ipotesi di segreto espressamente previste, nonché in quelle che po-
trebbero configurarsi in relazione alle esigenze di cui all’art. 24, comma 2, 
L. 241/1990 con particolare riferimento a documenti relativi alle più alte 
cariche dello Stato

C.	 Nelle ipotesi di segreto espressamente previste, nonché in quelle che potreb-
bero configurarsi in relazione alle esigenze di cui all’art. 24, comma 6, L. 
241/1990 e segnatamente la sicurezza, la politica monetaria e valutaria, l’or-
dine pubblico, la prevenzione e repressione della criminalità, la riservatezza 
di terzi, persone, gruppi e imprese 

D.	 Unicamente nelle ipotesi di segreto che potrebbero configurarsi in relazione 
alle esigenze di cui all’art. 24, comma 2, L. 241/1990 e segnatamente la sicu-
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rezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali, la politica monetaria e 
valutaria, l’ordine pubblico, la riservatezza di terzi, persone, gruppi e imprese

20)	 Il diritto d’accesso può essere differito?
A.	 Sì
B.	 No
C.	 Solo nei casi di atti interni
D.	 Solo nei casi di atti vincolati

21)	 È consentito l’esercizio in via informale al diritto di accesso?
A.	 No, in nessun caso
B.	 Solo nei casi di atti interni
C.	 Sì, sempre
D.	 Sì, qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l’esistenza 

di controinteressati

22)	 Ai fini dell’accesso la richiesta:
A.	 non deve essere motivata
B.	 deve essere motivata
C.	 deve essere proposta sempre in nodo formale
D.	 deve essere proposta solo in modo informale

23)	 Nell’ipotesi di diniego del diritto di accesso quale delle seguenti azioni non 
può essere esperita?
A.	 Richiesta di intervento del Difensore civico
B.	 Richiesta di intervento della Commissione per l’accesso
C.	 Ricorso al TAR
D.	 Ricorso al Consiglio di Stato

24)	 L’accesso civico semplice riguarda la richiesta di consultazione, da parte di 
chiunque, di documenti, informazioni o dati per i quali sia stato:
A.	 omesso l’obbligo di pubblicazione da parte dell’amministrazione comunale 
B.	 omesso l’obbligo di pubblicazione da parte dell’amministrazione competente
C.	 omesso l’obbligo di pubblicazione da parte del Responsabile del procedi-

mento
D.	 omesso l’obbligo di pubblicazione da parte del magistrato

25)	 A chi deve essere presentata in prima istanza la richiesta di riesame nell’ipotesi 
di diniego totale o parziale dell’accesso civico o di mancata risposta?
A.	 Al TAR
B.	 Al dirigente dell’ufficio che detiene il documento richiesto
C.	 Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
D.	 Al Difensore civico territoriale

26)	 Il consenso dell’interessato, ai sensi dell’art. 4 del regolamento (UE) 2016/679, 
deve essere:
A.	 libero, specifico, informato ed inequivocabile
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B.	 libero, immediato e scritto
C.	 libero, revocabile e espresso in forma orale, tranne che nei casi espressamen-

te previsti dalla legge
D.	 generico, volontario e sempre revocabile

27)	 L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazio-
ne dei dati personali (cosiddetto diritto all’oblio) che lo riguardano?
A.	 No, in nessun caso e il regolamento europeo ne dispone espressamente il 

divieto
B.	 Sì, senza ingiustificato ritardo se sussistono determinati motivi
C.	 Sì, ma unicamente se i dati personali sono stati trattati illecitamente
D.	 Sì, ma solo se lo richiede il Garante per la protezione dei dati personali per 

gravi motivi

28)	 Per diritto alla portabilità dei dati, ai sensi dell’art. 20 del regolamento (UE) 
2016/679, si intende che:
A.	 l’interessato ha, in qualsiasi momento e con qualsiasi forma e mezzo, il dirit-

to di revocare il consenso espresso
B.	 l’interessato ha il diritto di rettificare o cancellare i dati personali che lo 

riguardano anche senza motivazione alcuna
C.	 l’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comu-

ne e leggibile da dispositivo automatico, i dati personali che lo riguardano 
forniti a un titolare del trattamento

D.	 l’interessato ha il diritto di sostituire il titolare del trattamento dei propri 
dati, affidandoli ad altro responsabile del trattamento

29)	 La designazione del responsabile della protezione dei dati personali (DPO), ai 
sensi dell’art. 37 del regolamento (UE) 2016/679, è obbligatoria?
A.	 No, in nessun caso
B.	 Sì, solo in alcuni casi
C.	 No, è facoltativa ma diviene obbligatoria solo se lo richiede il Garante per la 

protezione dei dati per il trattamento di dati relativi a determinate categorie 
di soggetti

D.	 Sì, sempre

30)	 Gli strumenti amministrativi e giurisdizionali posti a tutela dell’interessato, 
nell’ambito della tutela della privacy, sono:
A.	 l’istanza, la segnalazione ed il ricorso giurisdizionale
B.	 la segnalazione e l’atto di citazione
C.	 il reclamo, la segnalazione ed il ricorso giurisdizionale
D.	 l’istanza, la segnalazione ed il ricorso al Capo dello Stato

Risposte esatte: 1d, 2c, 3a, 4d, 5b, 6a, 7b, 8a, 9a, 10c, 11d, 12c, 13a, 14d, 15a, 16c, 17b, 18b, 19c, 20a, 21d, 22b, 
23d, 24b, 25c, 26a, 27b, 28c, 29b, 30c




